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AUGURI CHIOCCIOLA ••• 

Cara Chiocciola, q/lesltJ l'Olia \'Oglio dedi­
care a le queslo arlicolo, se 110/1 foss'allro 
per ril'Olgerti gli AI/gllri ;'1 occasione del/e 

fesle forse pilÌ cafe a II/Ili i luoi COII­
lradaioli. 
AI/gl/ri ql/illdi Chiocciola, aI/glifi sinceri 
1/011 solo da parte del Priore o del Seggio, 
ma da parte di tlllli i CMocciolini che, nel 
tranquillo e meriialO riposo di olclllli gior­
ni di feslo, dedicallo a te qllolche milllllO 
dei loro pensieri. Ci sarà chi, ricordalldo 
con /lostalgia i giomi del Palio, volerà COlI 
lo meme al/a prossima bel/a stagione e ti 
vedrà già iII Piazza a competere COli lo 
speralJza di pOler gioire per ulla IIIfQl'O 
Villor.io. Qllolcl/IIO il/vece penserà ad or­
gallizzarsi per trascorrere iI limgo illvefllo 

facendo altivi/a' iII II/O IlOlI/e illsieme ad 
altri Comradaioli; 1111 modo forse pilì rea­
listico di offiolllare il presellte, ma sempre 
COli lo Slesso scopo di orril'Ore il prima 
possibile alla meta. 
Q/leslO sembra illfalti il 1I0Stro comlllle 
Jeslillo: 11110 10lta COII/ro il lentO da otto­
bre a maggio per relldere i (ilÌ brel'e 
possibile il periodo che l'a da Palio di 
agoslo a q/lel/o del II/glia Sllccessil'O, e di 
111101'0 poi 1/110 lolta COII/ro il tempo da 
gillgllO a setlembre ileI/a [re/letico spero/I­
za di Wl sorteggio fOl'Orevole, di 1111 l'ero 
barbero, della Villorio. 
7imo ciò che �iene faltO iII 1110 /Iome di­
l'e/l/a di secondo piana se 110/1 è Palio a 

comunque se 11011 è legato ad esso. Qual­
che critica per le scrl/e che sembrollO più 
disclltibili, !ilIO moderata approvazione 
per qllel/e gil/ste; i l tlllto l'ielle però visto in 
trasparenza, come ricoperto da Ili! esi/e 
l'eIa che si solleverà solo Ilei momenti de/la 
Festa. 
NOli so se questo sia gil/slo e 110/1 so 
neppl/re se 111 lo cOlls/(/eri LOle, credo però 
che occorra prelldeme alla ed accellar/o 
fillo ;'1 fa/Ida; chi dirige lo Conlrado vor­
rebbe forse che fossero coltsideroti anche i 
momenti e le atlil'ila' del/a l'ila ommini­
strOlIl'O, ma probabilmente qlleslo è solo 
/'lImano desiderio di l'edere va/I/tota la 
propria allil'ilo'. /mporwme è che si lo\'ori 
e si operi lIello spirilO COllll"adaiolo, qllel/o 
spiri/o che ha permesso a te di soprovvi­
l'cre ilei lempo ed o liai IIIl1i di al'ere 1m 
ideale ed I/na s/mlll/ra che ci inorgoglisce 
e ti pone al cemro del/a Storia di Siello. 
/11 Jondo è proprio lo dimellsione lempo 
cile li da la forzo di superare le difficollà 
dle incon/ri ilei 11/0 call1lllillo. Lo presell­
za di queslo gellerozio/le è solo 11110 del/e 
tessere del 1110 mosaico; quello che per 1I0i 
è il /lilla è per te solo 1111 al/imo di 1111 
II/ngo, lunghiSSimo giomo. 
Grazie quindi Chiocciola per quello che ci 
dai, per parte 1I0stra cercheremo di contri­
buire nella maniera migliore o realizzare 
la /los"a tessera, iII modo che essa possa 
essere posta senza sfigurare acconlO a tul­
te le allre. 

Siena. 25 Dicembre 1988 
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TRA UN PALIO 
[ L'AIIRO 

Durante l'Inverno, il periodo piu lontano 
dal Palio che si conosca, le Contrade non 
vanno di ceno in letargo. La nostra Con­
trada non sfugge ceno a questa regola, 
infaui, come probabilmente tutte le sue 
consorelle, in questa stagione realizza tutti 
quei programmi che di solito nell'Estate 
così piena di giri, feste, cene varie e so­
prattutto Palii, si rimandano al più quieto 
periodo invernale. Il nostro Priore sullo 
scorso numero dell' AlTogasanti titolava il 
suo articolo : La Chiocciola in cantiere; 
questo rende bene quello che stà succe­
dendo in San Marco. Non ci sono solo le 
attività quasi frenetiche proposte dai Con­
sigli delle Società per trascorrere questo 
Inverno nel miglior modo possibile in pre­
parazione di quanto torneremo a riscopri­
re la prossima Estate, ma l'impegno della 
Contrada tutta si concentra in una serie di 
interventi sul patrimonio della nostra 
Contrada. Il restauro del nostro Oratorio 
ben si inserisce nell'insieme di opere av­
viate con i lavori sulla piazzetta della fon­
tanina, che tendono con l'aiuto della Leg­
ge speciale al recupero completo del com­
plesso immobiliare intorno ai Cancelli. 
Sicuramente avremo una Chiesa vera­
mente tirata a lucido in occasione del 
prossimo Mattutino. 
Ma l'impegno più rilevante di cui il nostro 
Popolo sente maggiormente la necessità, 
riguarda l'ampliamento ed il rinnovo dei 
locali della Società San Marco: da tempo 
tutte le nostre energie sono rivolte alla 
risoluzione di questo problema e adesso 
finalmente sembra che le cose si stiano 
mettendo per il verso giusto. II prossimo 
numero sarà per la maggior pane dedicato 
a questo argomento, Quando tutti i proget­
ti si saranno concretizzati. 
Non voglio aggiungere altro, se non passa­
re dalle cose concrete a quelle un pò più 
leggere: questo numero dcll'Alfogasanti 
esce in edizione quantomai natalizia ed in 
clima festoso di buoni sentimenti, tratta, 
insieme ad un bel pò di versi, qualche 
argomento non troppo buono. 
Essendo il periodo in cui più o meno si 
parla di SQualifiche, riconi, discolpe ecc., 
noi sempre attenti a quello che succede in 
giro, ne parliamo volentieri. Poi parliamo 
di Alfieri e Tamburini in un'inchiesta 
esclusiva della nostra Redazione. Con la 
speranza di interessarVi almeno quanto 
basla a non fare andare Voi in letargo, Vi 
facciamo i nostri auguri di BUONE 
FESTEm 



2 AFFOGASANTI 

Nole 

� Questo numero deU'Affogasantl prende Il vili uno grande Inchiesta sulle figure degli A1fleTi e Tamburini di Piazza dellcl nostri! Contrada. Come 
Inizio abbiamo pensato di riunire In un primo Incontro dlbattUo alcuni di loro. 11 ClIUSd del rlsl:retro Int€lVallo di tempo Intercorso fra ['usdta del 
nu�ro SCOfSO e questo non abbiamo potuto Invitare fUll! queIU attualmente vM!:nll Non ce ne vogliate. slrratta solo dI un principio: abbiamo 
Inlenzlone di sviluppare completamente nel corso di più nwneri del giornalino questa InchIesta solto tuIU 1 punII di vlsla. Per adesso abbiamo preso 
In considerazione soltanto alcunI aspetti per confrontare queste figure nel diversi perIOdi di storia del Palio; nel prossimi numeri dedicheremo 
spazio anche al nostri prù famoSi tTlI di Plaud ed IInallzzeremo le carlltterlSl1che tecniche della scuola del noSlro RIone. 
Con lo speranza di InteressarVi fino (I capire InsIeme quanto è cambiato [n queste f!gure delle Contrade e quo!lnto vo!llgono o!Il gIorno d'oggI. 

U h-'" n processo ___ ma per c 1 __ _ 

Alcune riflessioni sul dibattito, Penso che 
sia capitato a molti di avere [a sensazione 
di trovarsi di fronte delle situazioni che al 
massimo rendono l'idea di certi vocaboli 
d'uso comune ma che in quanto astraili, 
non sono definibili, ma assumono signifi­
cati diversi per ciascuno, 
La sera dell'incontro con alfieri e tamburi­
ni credo di aver avuto la possibilità di 
percepire ed a[ meglio capire l'essenza del­
la parola civiltà, 
L'antefatto che ha portato a questo incon­
tro è stata cosa da poco, ma penso che 
chiarirà meglio ciò che avremmo voluto 
fare e ciò che invece siamo riusciti a fare. 
Per la prima volla quest'anno ho visto con 
altri amici i palii in palco e, poichè quel 
poslO al sole è assai costoso e l'adrenalina 
sembrava non dover raggiungere pericolo­
si livelli di guardia se no per tempi accet­
tabili, ci siamo imposti di sfruttarlo al 
massimo godendoci anche il lento passag­
gio del corteo storico, le sbandierate ed il 
ritmo della festa scandito dai tamburini in 
accordo con Sunto. 
Molte a nostro giudizio di quasi profani, 
amanti però dell'armonia, erano le pecche 
che rendevano impacciato, inelegante e 
disarmonico il corteo. 
Entrali nel periodo delle rincssioni con 
questi amici abbiamo focalizzato nuova­
mente il nostro interesse a quei cortei ed 
abbiamo pensato di mettere sollo accusa 
in un p�sso casalingo alfieri e tamburi­
ni di piazza. 
Ci eravamo documentati e ci sentivamo 
pronti a condurre a modo nostro ['incon­
tro ma .. , tra il dire ed il fare ... o sempli­
cemente per avere l'attenzione del gruppo 
bisogna che ci venga riconosciuta una 
qualche capacità speçifica. Con una splen­
dida comunicazione non verbale, ma 
ugualmente corale hanno deciso di dirci 
solo ciò che volevano far sapere a tUlli, In 
pratica il nostro merito è solo quello di 
aver provocato una discussione, che come 
qualcuno ha dello. sarebbe potuta avveni­
re spontaneamente in Società. 
All'inizio hanno affrontalo il tema Masga­
lano c con una discussione pacata e coin­
volgente hanno messo sotto accusa il siste­
ma di assegnazione, loro e noi tUlli, ma in 
modo cosi chiaro e costruttivo da presen­
tare seduta stante delle modifiche sulle 
quali riflettere: 
a) sensibilità delle Contrade e del Magi­

strato a proporre persone in grado di 
poter giudicare. (leggi ex alfieri e tam­
burini) 

b) possibilità di stabilire coefficienti di 
difficoltà delle singole sbandierate, 
nonchè accordi per valutare e decidere 
qual'! la corrella esecuzione di passaggi 
canonizzati, 

c) oculatezza c sensibilizzazione nella 
scelta degli altri componenti la com­
parsa in quanto solo con il buon com­
portamento di quest'ultima l'opera di 
alfieri e tamburini può essere coronal& 
dal successo. 

L'ultimo punto ha dato il la al proseguo 
della discussione analizzando l'importan­
za del vestirsi in comparsa e non solo in 
Piazza, ma anche per i giri. Panendo dal 
concetto che il monturalo perde la sua 
personalità per assumere quella della Con­
trada abbiamo avuto testimonianza del­
l'ultimo dopoguerra, quando vestirsi era 
una buona occasione per prendere una 
sbornia, ma c'era anche il rischio di torna­
re in Contrada veloci se non si dimostrava 
il massimo rispellO per la bandiera, il tam­
buro o la monlura. Ad oggi dove vestirsi 
almeno qualche volta significa identificar­
si epidennicamente nel gruppo e poco im­
pona, perlomeno per loro, se le sbandiera­
te sono rigide e senz'anima ... tanto fra un 
paio d'anni non si vestono più perchè la 
tratta è l'inizio del giochino. Sotto accusa 
le cose di sempre, ma anche e forse ancor 
di più noi stessi che permettiamo a queste 
cicale di avere tutto c subito ... e se il 
prossimo 29 Giugno il posto in comparsa 
ce lo dovessimo conquistare?!? 
Alfieri e tamburini sono stati utilizzati da 
quando i conlradaioli hanno preso co­
scienza dell'importanza della partecipa­
zione attiva alla vita del rione in quanto 
questi figuranti hanno avuto la possibilità 
di non solo rappresentare e quindi essere 
riconosciuti nella contrada, ma contribui­
scono con l'eleganza e l'invettiva proprie 
di ciascuno a rendere più ammimta e viva 
la comparsa. 

E' dal dopoguerra o poco prima che si è 
aumentata la ricerca di quei virtuosismi e 
passaggi recuperati dalla storia passata, 
quando tamhurino ed alfieri rappresenta-

vano il linguaggio dei campi di battaglia, il 
recupero e l'invenzione di certe figure o di 
certi passaggi non è solo fruIto del lavoro 
di osservazione o di ascolto; è suggestivo 
quanto dichiarano tutti gli intervenuti che 
sì, hanno preso esempio da chi li ha prece­
duti, ma sulla base delle loro capacità 
individuali hanno modificato mediante un 
lungo lavoro di prove le loro creature per­
sonali1.zandole �rchè ogni esecuzione sia 
unica ed irripetlbile. 
Il sacrificio per le prove è indispensabile 
perchè solo provando e riprovando s'ac­
q-uisisce quella sicurezza di movimento c 
quell'armonia che trasformano una sban­
dierata in una bella sbandierata t non di 
meno sicurezza e<l armonia sono indispen­
sabili a comporre quel patrimonio neces­
sario per superare ['impallo emotivo del 
"Chiocciola pronta" del rotelJìno, del tufo 
e della consapevolezza di essere la miglio­
re espressione della contrada ed è quindi 
catogorico ed imperativo l'ordine di non 
sbagliare per non deludere. Chi è entrato 
in piazza trenta anni fa, come l'ultimo 
palio, è convinto che sia svantaggioso un 
ricambio molto veloce percbè l'affiata­
mento di un trio non si crea che con il 
tempo, la competizione fraterna che si 
sente nell'aria, le stesse persone che si 
scambiano senza grossi traumi nelle cop­
pie dimostrano una tradizione consolida­
... 
la possibilità d'entmre in Piazza non può 
con queste premesse essere alla ponala di 
chi si sente spinto dalla sola voglia di 
provare l'emozione della piazza; troppo 
lontano, per nostm fortuna, è la loro civil­
tà. 
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IN ALTO, IN ALTO ••• 

Incomprensibile ed al contempo semplice e il 
turbinio di semimenti che osni contradaiolo ha 
insilo nel proprio cuore e che non perdenl. mai 
nel corso de&li anni, bensì lo raffoneri e lo 
materialiuerà nella deditione per la Contrada. 
Proprio da questo concatenarsi di emotioni 
scaturi$« la fona ed il desiderio di olTrirLe 
sempre di pii! c di portare alto il suo nome nel 
tempo con sacrificio e somma soddisruione. 
Anche nella nostra piccola, arande Chiocciola 
esiste lUlto questo che si esprime, in parte, 
neJrattiviti!J degli Alfieri e dci Tamburini: colo­
ro che ci ranno Fremcre e commuo�re, unisco­
no i nostri cuori al roteare delle bandiere cd al 
rullio dei tamburi: rappresemanti per eccellen­
ta di questo preziosissimo scri[lllo qual'e la 
Contrada . 
Cosi abbiamo cffettuato un sondaggio all'inter­
no della nostra Contrada per so!!oJineare l'im­
portanza che queste figure hanno sempre avu­
to, prendendo in cnnsiderazione gli anni che 
vanno dal 1945 al 1988, 
Analizzando questi 43 anni di storia contra­
daiola si rileva che la spinta degli Alfieri e dei 
Tambutini a vestire gli splendenti Giallo, Ros­
so, Blu e data essenzialmente dall'amore per la 
Contrada che. tuttavia, si maniFesta altraverso 
impulsi diversi: Passione, Soddisrazione, Fedel­
tà per la tradizione, Oraoglio contradaiolo, 
Cuore, Libidine. Emozione unica, Curiosita: 
sentimenti che si possono a loro volta suddivi­
dere a seconda del periodo in cui queste figure 
hanno svolto la loro mansione; inFatti mentre 
gli Alfieri cd i Tamburini intervistati, entrati 
nella Passctiiata Storica dal 1945 al 1974 cir­
ca, hanno utilizzato termini come Passione, 
Or&O&lio, Cuore per definirc l'impulso che li ha 
spinli ad entrare in Piazza, &li altri. entrati 
successivamente, hanno usato parole come Cu· 
riosità, Libidine, Emozione unica. Quindi vie­
ne spontllneo domandarsi se questa distinzione 
di sentimenti c dovuta al Faao clic in prete­
denz.a la possib ilità di vC$tirsi come Alfiere o 
Tamburino era riscrvata B pochi eletti, a coloro 
cioè che dovevano lottare ed anche piangere, 
ma che venivano ncompenSilti dci loro sacrifici 
attraverso la soddisfuione di entrare in Pinza 
per molti anni, anche per 22 o 25 Palii conse­
cutivi. 
Attualmente questo non si verifica in quanto 
c'e una rotazione conlinua di queste persone, 
forse anche giustamente pOlchi: oJl.lli contra· 
daiolo ha il diriuo di rappresentare i suoi co­
lori . 
Tuttavia c'� andle il rovescio della medaglia, 

giacchè, come dice Silvano Bellaccini, - la ca­
paciti di ogni elemento non e sFruuata al mas­
simo, perchè non arriva a perdere la paura 
della prima volla e ad avere l'esperienu dovu­
ta: inFatti un trio ha bisogno di un tempo 
minimo, per lo meno 4 Palii. per essere vera­
mente affiatato e perrellO. Cambiare spesso 
vuoI dire bruciare tanti volente rosi giovani che 
domani potrebbero esscre la soddisfazione dcl­
la Contrada. 
Nonostanle questa maggiorc [acililll, si �rifica 
anche un asscmeisrno di giovani disposti a 
sacrificarsi, forse per paura, forse per mancan­
za di volontà o Forse perchè ceni valori sono 
andati, non diciamo perduti, ma cenamente a 
nascondersi neUa parte pii! intima dci nostri 
ventricoli cardiaci e cerebrali. 
E' difficile risalire alla causa di questo proble­
ma, ma possiamo azzardare a dire che con 
l'aume nto della popolazione contradaiola c'e 
un disperdersi ed al contempo un accentrarsi di 
certi valori, per cui se molti ne sono privi, 
pochi altri ne sono ampiamente ricchi, e queste 
poche persone degli ultimi anni sono sempre 
più numerose di quelle che c'erano dal'45 al 
'74. 
Da qui la necessita di una rotazione di Irii, tuni 
ampiamente all'altezza della situazione: non e 
infaui di bravura che c careiite il nOSlro Rione, 
al contrario, la padronanza della tecnica e di 
conseguenza l'abilità e la destrezza sono sem­
pre presenti e maturanti dopo anni di prepara­
zione che non ha barrierc nè di elà. ne di anni, 
poiche nei 43 anni an alizzati, O&fIi elemento ha 
sempre impiegato all'incirca 2 mesi di allena-
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ETA' AL MOMENTO 
DELL'ENTRATA IN PIAZZA 

II 

menlo prima di ogni ratidica entrata, ovvia­
mente anche grazie ad una scuola che ha radici 
profonde c tradizionali. che non può essere 
specilicata da un nome, ma che si tramanda 
dagli antiani ai giovani, dai padri ai figli, una 
scuola senz'altro invidiata da molte consorelle 
dato il buon numero di Masgalani vinti. A 
proposito della nostra (modestia a pane) bra­
yura, ci sembra doveroso riferire che nel 1949 
Otell0 Vivarelli cd Amelio Fabbri Furono ri­
chiesti alla dirigenza dell'epoca dalla Contrada 
del Lcocorno per entrare nella Passeggiata sto­
rica come Alfieri. 
Per terminare in modo simpatico questo nostro 
piccolo sondaggio, abbiamo pensato di fare una 
statistica sull'età dci nostri Alfieri e Tamburini 
intervistati . 
Risulta cosi che il pii! giovane ad entrare in 
Piazza come Alfiere i: stato Giuseppe Scala ali' 
eIa di 15 anni, mentre come Tamburini Sil­
vano Bellaceini c Riccardo Bonucci all'età di 
l 6 l1nni. 
1 pii! anziani sono stati come Alfiere Giulio 
Gambelti all' età di 32 anni, come Tamburino 
Paolo Petreni all'età di 25 anni. 
Da considerare che in questi 43 anni di storia 
contradaiola l'età media per entrare la prima 
volta in Piana varia dai 16 ai 18 anni; più 
difficile e invece stabilire a quale età queste 
persone hanno smesso, in quanto una buona 
parte degli intervistati vestirà, speriamo, per 
molto tcmpo ancora i colori della nostra Con­
trada. L'importante Il di non r.entirsi mai vec­
chi per entrare in Piazza, c'e anche chi ha 
smesso alla veneranda eta di 36 anni. 

SEtml.iEtffi CHE HAtI�lO D�IA!ttATO 
L'ENTRATA tN PIAZZA 

onni 1945-1988 (2.3 intervistati) 

- -
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Aneddoti e Ricordi 
Tl' Ile ri'urdi qllelcllt SUIXtSU ilei 'H 
semmai fu po'o bllffo ... Cht di, mo 1IIt' Ile 
ricurdtrò ... t liti 'j 7 .•. 

E' baslUlo mel/tui ad ascoltart cd allcht io. 
cht allora 11011 c'tro. ha OVUlo /'Imprtssiollt di 
vivert COli i protagallisli gli tpisodi JHlrtico/ari, 
le l'//Ioziolli chl' hall/IO UgllUlo lo loro carritra 
di alfieri t lambur/n; di Pia�za. 
E' illl'vilabilt cllt i" lilla occosiOnt COlllt qUl'SIa 
IOmino alla meli/t i //Iomellti più sigllificorivi t. 
di COllst'Sl/ellza. si fa for/l' la roglia di ritvo­
carli, di ri.iverli COli SII altri. Molti sono i 
coslddmi a/1f�ddoli. alcllni simpalici COlllt qlle­
Sia del Palio dtl /949: A quel ttmpi s'tra iII 
po'hi o sape girò lo banditfa t SO/lÒ iI/ambl/ro 
e il MasgalcUlo ancora 1I0n tra s/alo invemalO. 
Sicchl Ira Con/radI.' ci si prtSlava/lo a(jieri e 
lambllri/ll. Una volla dI/e dtl Leocomo lIe/wero 
iII San Marco CI cercò dut a(jitrl da mandò in 
Piazza .is/() ciII.' loro //0/1 cc li artYl.ll1o. Il 
Virarelli ed il Fabbri si 'limiro/w per il Ll'co; lo 

(orlUna volle cile la Chiocdola vi/,,'esse il Palio. 
:ticcM, lo capisci da le. qUl,>i dI/e si sco,darOlla 
di esse monlllfali per il LeOCOf/W t partirollo di 
corsa per il palco dei giudi!"i dove dimostrarono 
wla gioia sfrtmJ!a. La ,,,sa dtslÒ parecchia 

imprtssiont Ot,e/lt ptrchl il Ltro è allearo con 
la Tar/uca. Vl'IIne fori ulla cO/rfusione illcredi­
bile ... il cl/SIode del Lcc:o ondò a ricllioppd i 
due o.lfitri e li supplicò che alldassero a cam­
biarsi prima chl' seoppia:rsl' U/IO seanda/o; il 
Vivarelli e il Fabbri però trallO di fori t insom­
ma. /rl Ima bel/a IO/ra ... 
No, perche /e IIt ri'ordi di quando l'n1f6 iII 
Piaz:a per lo prima vollo Bflmeuo ... al'l'Wl 
li/igolO amli l'd anlli ptrcht 11011 gli alldill/O. a 
gel/io che il tamburi/IO della comparso della 
Chiocciolo fossl' UIIO dtlla Torrt. Insomma 
/01110 dissl' t lall/O fl'Cl' cht si a/lerrò benl' bellt 
e a/la fil/t fo iII grado di entrò in PiazZlI, 
Arrivoli alla bocca del Cosa/o. apptna disuro: 
-Chioccio/a via .1.. lui IOCCÒ il lamburo l' gli 
pOr/I una mazzo! Poi però UII' ha più sba­
gliawl. Sempre meglio di quello ciiI.' si IIIOlllllrò 
prima della gllerra. arriò iII Piazza che era 
luI/O brio 'o. E roccò SOSIIlIIillo . 
La prima volra cI,e ell/rai io fil porl/colart. 
perch� per via della guerra fil falla solo la 
passeggia/O slorica per gli Americani: la Piaz­
za era sellta palclri, c'erallO solo cancelli, era il 
Gli/glia subito dopo la guerra. FII 1//10 bella 
emoziont rived� le Contrade rllllt illsieme ... 

Allclre i pilÌ giovalli raCCOlifano Il' loro tspt­
ritllte COli lo Slesso fenorc cd emusiasmo; 
Fal/Slo mi dice: IlIlIe Il' voi/e clre arriPO alla 
bocca dtl CasalO ho Sl'mpre /allla pal/ra, paura 
t bos/a! Ma >'t' Ile ricordOlt di quando fcc:i 
pial/ge il Nl'rll l' Mallfi!io lo ScalaI S'eral/O 
allenali ptr due mesi lUI/e le Sl'rt l' il giorno 
prima del Palio andai da loro t li dissi cht non 
dO>'t'JaIIO emrare pill. Lcra ci credtlll'ro t, 110/1 
ci crtdtral. si misero a piallge come dIII.' Cillini 
Qutl/o che viene/uori dalle l'OCi chl' si accaval· 
lana è cht mtutrsi lo mall/ura ripaga di III/Ii i 
socrlflci, di /!Il/t Il' seralt possa/e /rlor di parlO 
ad allenarsi. della pal/ra. 
EJsert a(jieri e lambl/filli di Piazza e si 11/1 
ollore. ma anche un impegno; addirillrrra c'è 
citi propOllt clll! dorrebbe l'sserl! ulla >'t'rD t 
propria carica all' imerno della COlllrada, e 

/orSl! 1I0n 110 IIIlIi i /Orli: qualldo li melli ""0 
mOllll/ra addosso devi essere rappreselllaliva, 
devi dare il meglio di le slesso, /1011 per le. per 
la Chiocciolill Bisogna essere preparati come 
fluei dI/t che ril/scirol/o a Iras/ormore uno brII/­
IO codura il/ IIn bel gioco applalldilissilllo/ 
Eptr quanto iII seguilo abbiano cercalO di im­
rarli. neSSllnO c'è più ril/sci/oll! 
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lo, la montura? 

... NO, GRAZIE 

SOCIETÀ S. MARCO 
Rinnovo lacali: 

in arrivo l'Inizio del lavori 
Ormai è questione di poco tempo e quasi 
sicuramente, a meno di incidenti di per­
corso quanto mai imprevisti, entro la 
prossima primavera potranno cominciare 
i lavori per la completa ristruUurazione 
dei locali della Società San Marco. 

Ragazzi mi raccomando o., attenti alle 
monturc! Tipica raccomandazione che si 
sente ogni volta che c'e il giro della Con": 
trada o ogni volta ci sia un appuntamento 
particolare. Nella mia, finora breve, vita 
nella Contrada ha avuto occasione di vc­
stire la montura una volta e con immensa 
gioia, un'esperienza per me unica ed irTe­
petibile. Unica perchè indossare la mon· 
tura credo che sia una Ira le massime 
aspirazioni di un contradaiolo, inipetibile 
perchè non la indosserò più per il resto dei 
miei anni in Contrada. Qualcuno si chie­
derà come si fa ad essere così convinti mai 
dire mai; invece se sono cosi sicura è 
perchè da queste esperienze si imparano 
molte cose. In questo numero del giorna. 
lino è stato dedicato largo spazio ad un 
articolo riguardante la tradizione dei tam­
burini e degli alfieri nella nostra Contrada 
ehe sono entrati in Piazza 
Mi distaceo decisamente dall'aq�omento 
alfieri e tamburini per guardare al faui da 
un altro pumo di vista, considerato che 
l'argomento ha varie sfaceettature ed an­
golazioni. Capita spesso e via via ehe ci 
avviciniamo all'estate sempre eon maggio­
re interesse ed accanimemo, di pensare ai 
giri della nostra Contrada, a chi secondo il 
nostro sommo giudizio dovrebbe avere 
l'onore di vestire la montura. Se mi per­
metto di scrivere un anieolo così, è perchè 
ho vissuto questa esperienza per un giorno 
e si sa che in certi easi un giomo può 
durare anche una vita intera 
Qualche anno fa, non senza problemi, e 

�I 
Centro 
System 

discussioni, ho avuto la gioia di indossare 
la montura, una giomata bellissima ... ma 
ehe confusione e quanti problemi 
Problemi perchè alcuni pensavano che le 
ragaue non si dovevano vestire, altri inve­
ce il contrario, ma non si trovavano d'ac­
�rd� sul numero e così via per svariati 
gIOrni 
Sinceramente devo ammettere che si, la 
montura l'ho messa, ma ero piuuoslo 
bruttina 
Insomma, forse era meglio se non l' avessi 
messa, perchè ogni volta che mi guardavo 
mi sembrava sempre pegsio. Qualcuno 
adesso penserà: Vedi perchè le citte si ve­
stono perchè un' pensano ad altro che a 
sta bene od a esse' belline, mica perchè 
c'hanno la montura della Chiocciola! 
E invece no signori miei, non credo sia 
cosi o almeno non per� tutle. In questa 
brutta faccenda io poi sono stata anche 
abbastanza fonunata perchè, grazie a Dio, 
almeno per una volta c'hanno pensato al­
tre a fare le becerate al I?'lzzo 
Questo articolo non e nemmeno una 
gIUstificazione ad anni di distanza. E' sem­
plicemente una questione di principio. 
Penso che in fondo, anche se noi donne 
siamo un pò civette, questa nostra caratte­
ristica non dovrebbe annebbiarci la vista 
quando si tratta le cose obbiettivamente 
Mamma t'ha fatto così! .. , Chi s'accon­
tenta gode! ... e bonanotte al secchia. Tre 
modi di dire per far capire che per prima 
cosa dovremmo tutti, e con tutli intendo 
anche ai ragazzi, guardare a noi stessi con 
occhio critico. per seconda cosa dovrem­
mo accontentarci, perchè cosi capiremmo 
i nostri limiti e ... bonanotte al secchia 
perchè tanto, nonostante tutto, finchè non 
arriveremo a prendere una soluzione o un 
sano rimedio sul fatto di far o non fare 
vestire le cittc, le discussioni ci saranno 
sempre. State buoni, se potete, tutto il 
resto è vanità! 
Se si parla di vanità non mi spiace alTatto 
dirlo, ci sono inclusi anche questa volta i 
ragazzi alcuni non sono da meno perchè 
in.rondo anche fra loro ci sono i bruttocci 
e i tegami come si usa chiamare le citte 
E allora come soluzione finale o si vestono 
tutti belli e brutti, o non si veste nessuno 
perchè fino a ,prova contraria Madre Na� 
tura c'ha fatto tutti divel1ii (meno male) 
Da parte mia, anche se conta poco, la mia 
bella soddisfazione l'ho avuta grazie a chi 
me l'ha data, perchè è un'esperienza bel­
lissima, ma come citta da oggi mi sento in 
dovere di dire: lo, la montura? ... No, 
tante grazie!. 

Si tratta di un'operazione assai complessa 
che prevede il recupero di nuovi spazi 
all'interno dell'attuale immobile, l'utilizzo 
di ulteriori superfici e della definitiva si­
stemazione di nuove. strutture al fine di 
ottenere una Società più accogliente, fun­
zionale ed al passo dei tempi. 
Le ultime due occasioni di un certo rilievo 
per stare insieme e fare qualcosa di diverso 
dalla solita e consueta partita a carte il 
torneo interno di ping-pong e la serata 
danzante allietata dalla presenza del mago 
Kalò - hanno dimostrato, ancora una vol­
ta, quanto sia difficile organizzare bene 
tali incontri, in una carenza cronica di 
spazio che finisce per sacrificare tutti, non 
soddisfare quasi nessuno e rendere tutto 
meno piacevole ed interessante. 
I fatti nuovi che fanno ben sperare e cre­
dere in una soluzione a breve scadenza 
sono prevalentemente due: 
1) esistenza di un progetto definito e det­

tagliato di tutta questa operazione di 
recupero, studiato e preparato da un 
addetto ai beni immobili della Contra­
da e già presentato a tutti i contradaioli 
riuniti in Assemblea. 

2) l'aumento di spazio utile disponibile 
che permetterà una diversa e più razio­
nale disposizione di tutte quelle strut­
ture necessarie: salone, servizi igienici 
sala biliardo e televisione, bancone del 
bar, ecc.ecc. 

La soluzione tecnica, Quindi, a Questo 
punto, è diventata una realtà e rispetta, in 
pratica, quelle aspirazioni e quei desideri 
di ogni chiocciolina di vedere la nuova 
Società dalla trasformazione di quella vec­
chia, rimanendo, cosi, legati alla tradi­
zione che ha visto nascere, molti anni fa, 
proprio in quegli spazi angusti e stretti le 
prime idee ed iniziative per gettare le basi 
per una società di mutuo soccorso, e poi, 
di ristoro e di ritrovo. 
Sarebbe meraviglioso, ora, avere la bac­
chetta ma�ica e poter trasformare tutto in 
pochissimI secondi ed avere già lì tutto 
pronto a �rtata di mano! 
Non possiamo, purtroppo, permeltercelo 
ma possiamo, invece, dare corpo e sostan� 
za a tutti i nostri progetti lavorando uniti e 
convinti di voler realizzare un Qualcosa 
che, pur costandoci sacrifici ed energie in 
larga misura, sarà, senz'altro, all'altezza di 
tutte le realizzazioni che, in questi ultimi 
anni, la Contrada ha portato avanti grazie 
alla buona volontà ed alla partecipazione 
di tutti i contradaioli e delle quali possia­
mo essere, giustamente, fieri e soddisfatti. 

Concessionaria Olivetti 
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SIENA - Via delle Terme, 1 
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AFFOGASANTI 

L'ERA DELlA NEVE 
Favola in cubetti 

(di ghiacdo 000 naturalmente!) 
Quando ini1.iò l'era della neve i primi ad accor­
gersene furono i tira tardi in Società, che, al 
pozzo, col fumo del respiro tra le solite ultime 
chiae<:here, videro scendere giil i primi fiocchi 
e qualcuno, avviandosi su per la Diana, col 
Panettone e [o Spumante vinto alla Lotteria 
souobraceio, disse ; Ovvia ... bonanotte ... que­
st'anno forse s'avrà un Nata[e coo la oeve . 
dopo taoti allRi ... 
La mauioa dopo fu uoa resta come tuui i 
giorni che ci si alta c c'è la neve Fuori. I rumori 
ovattati, i bambini felici e con le gote rOS$e a 
fare a pallate ali' uscita di scuola, il borbottio 
dei vee<:hietti. qualche scivolone e i soliti com­
menti: TantO domani un c'è più niente .. .!. 
E. invece, la notte dopo rinevieò, e la notte 
dopo ancora, e quella di poi e, da allora, OIIIli 
notte, senza posa. Di notte nevicava, noo Laoto 
ma ininterrotamente, e di giorno no, appariva 
anche un pò di sole ma la neve non si scioglie· 
va, e aumentava. Dopo un mese ne era caduto 
più di un metro, dopo due mesi ollre tre metri, 
poi non si misuro più. 
Il fatto che di giorno non nevicasse fece sì che 
il panico non sopraffacesse mai la buona vo· 
lontà della gente che, piaoo piano. si dovelle 
adeguare. Il bello della faa:eoda era che lo 
strano inspicpbile fenomeno si verifICava solo 
a Siena che appariva come una tona di panna 
al centro dell'[talia. 
Scienliati, metereologi. maghi, astrologhi e 
ciarlatani vari si dellero un gran daffare per 
spicpre l'inspiegabile e sondare J'insondabile, 
nonchè sviscerare lo sviscerobile, • 

Ci fu chi parlo di una congiunturo astnle con 
il 1348 e la famosa peste, chi rispolyerò le 
solite profezie di Nostradamus (che ognuno 
interpreta come gli pare e qualsiasi cosa succe­
da _ se si vuole - lui l'ayeva delto); si parlò di 
maledizioni, di gemellagi faui da diS$Cnati con 
pianeti ghiaa:iati e si parlò anche di una corri­
spondenza col polo via satellite, - nel senso che 
un satellite impazzito poteva trasfcrire i climi e 
pareva che facew: la spola tra Siena ed il Polo 
_ e, a proposito di Polo, ci fu anche chi se la 
prese con un certo Priore della Chiocciola ( e 
con la Chiocciola tutta per la responsabilitli 
oggettiva ) che al Polo c'era stalo.Si sa che la 
genie. in situuioni eccelionali e di emergenza 
si attacC'� a tullO pur di trovare un capro 
espiatorio: come se si polesse ponarsi il Polo in 
tasca! ... poi: trollavasi di Polo Sud o Polo 
Nord11nsomma fallo è, rosse stato il Diavolo o 
i Santi (anli, meglio parlar di Fanti fosse mai 
che ci ri�ppioppano la colpa già chc, quaggiù. i 
Santi di solilo si affogano) che la neve c'ero. e 
tanta, e bisoenava farci i conti, 
Tulto ero cambiato dopo un pò di mesi e Siena 
era bianca, diversa, ma sempre bellissima. La 
gente girava con gli slivali e bardata da neve 
anche se - altra cosa inspiegabile - oon faceva 
nemmeno tanto freddo, Le strade chiuse al 
traffico enno percorri bili solo a piedi o, al 

massimo - quelle ghiacciate - con i panini, per 
il resto si andava con le sliue. Chi non stava in 
centro, se non aveva la slitta, poteva usare gli 
sci e se non aveva neanche quelli poteva pren­
dere Ili slitta-bus, 
Da Pescaia e dalla Stalione fu fana una seggio­
via, che era anche panoramica e piaceva tanto 
ai turisti che aa:orsero numerosi a vedere Siena 
e lo strano fenomeno. Piaua del Campo era 
diventata una InInde pista di pattinaggio ed a 
tutt'oggi, dopo tanti anni dal di$ielo, si conti­
nuano a trovare dentini e dentoni tra le spine 
di pesce del COllO della pavimentalionc. 
Insomma si tirova li fare una vita normale ed 
allCJl1l nonostante la neve. Il bello venne quan­
do si approssimava il 2 Luglio e la neve era 
sempre lì e i SeoC$i non volendo rinunciare al 
Palio ( per un pochina di neve, poi ... ) si misero 
a pensarle nere e di tutti i colori. 

Il Consi,lio Comunalc fu costrellO a riunirsi in 
seduta permanente finchè gli amministratori 
non avessero trovato uoa solulione. Le propo­
ste furono varie: da una lampada enorme da 
trovare chiSS<i dove chc sciogliesse la neve , 
all'acqua calda bullala da appositi aeroplani 
(col rischio di spellare viva meua città), ad un 
rivC$timento plastico su misura per la Piaua. 
In realtil, come si capi ben presto, le soluzioni 
fantascientifiche e difficili da realiuare erano 
inutili ed il Sindaco si afTaa:iò ad una trifora, 
con un megafono in mano, e disse, rivolgendosi 
li mi,liaia di passamontagna e sciarpe multico­
lori ansiosamente in allesa: Volete il Palio? 
Spalate gente, spalate .. , Sì, di certo. ma spali 
anche te! e Ili fu subito affibbiata una pala, 
perchè

. 
cominciasse per primo a mò di buoo 

esempIO. 
In quallro e quallr'ollo fu tutto come prima, 
salvo che non si provarono i cavalli di ootte 
perch� nevicò - come tulle le noui di quei 
quallro giorni ( nella Chiocciola il 29 Giu&f10 
si dovette usare il piccone per sciogliere i 
ghiaa:ioli e procedere col Battesimo ) - ma la 
mauina dopo, svelti svelti, si spalava, si buna, 
va un pò d' acqua perehe la pista non ghiac­
ciasse e si facevano le prove coi fantini col 
giubbotto di pelle. 
E si fece anche il Palio COli tanto di Passeggiata 
Storica: di diverso c' erano solo i ghiaa:ioli ai 
merli dei palani e Sunto con la voce un pò più 
roea. Il Cencio intiriuito, naturalm,ente, lo 
vinse la Chiocciola e la fontanina gellò un 
vinello bello fresco che era una meravisJia e le 
sbornie di quella volta sono a luu'oggi ricorda­
te come memorabillissimc e ,come ad un ri­
chiamo della natura. quella notte cominciò I 
piovere, a piovere e a piovere e fini tullO alla 
Colonna, in Pescaia e nelle altre vallate di 
Siena e dopo venne cosi tanto sole e eilldo che 
quelle valli divennero foreste rigogliose, con 
fauna e flora mai viste dalle nostre pani, ma 
Questa e gia un' altra storia. 

, 

DEDICATO A SIENA 
Feste di Natale ed Anno Nuovo: è l'occa­
sione per fare gli auguri a tutti, anche a 
quelli di cui non c'importa nulla ed addi­
rittura speriamo che gli facciano fogo, è 
pure la fiera dell'ipocrisia e del cattivo 
gusto a base di inchini e scappellamcnti 
per la strada a rischo di polmoniti doppie 
. .. però è anche il momento giusto per dire 
a chi si vuole bene che lo proviamo dav­
vero, senza menzogne, Ecco, questa volta 
tanti auguri, li voglio fare alla mia città, a 
Sicna, dove sono nato, dove vivo e dove 
spero di morire (tra molti anni .. .!!!). Siena 
ne ha bisogno, basta girare un pò per le 
strade, leggere qualche giornale, parlare 
con la gente. Tanto per cominciare auguro 
alla città di mantenere intatte. con le sue 
tradizioni e le Contrade, le radici che la 
fecero grande nel passato e famosa nel 
p.resc:nte; perchè la nostra grande Festa 
non sia usata a mo' di spot pubblicitario 
per una miriade di individui, di ogni colo­
re politico, ma con un comune denomina­
tore, la scarsa materia cerebrale, per pro­
pagandare le loro stupide idee sul Palio e 
quello che lo riguarda. 
Che si eviti di continuare a costruire, in­
torno alla città, dei satelliti di orrenda 
fauura, anonimi in un'orgia di cemento cd 
asfalto. 
Si costruiscano posteggi per non soffocarla 
di scariche c scatole di latta con le ruote; 
mirabile idea degli amministratori: con un 
pò di vernice bianca hanno delimitato p0-
sti auto nel Centro storico. Poca spesa e 
molto effetto negativo: fino a che non fa­
ranno le strisce anche nell' ingresso e nel 
salotto bçno di casa nostra ... Ti auguro 
anche, cara Siena, di non .essere più asse­
diata, nei giorni canonici di Mercoledì e 
Domenica da venditori ambulanti di ogni 
tipo e cosidetti sportivi del Calcio, Che tu 
sia poi liberata dei piccioni e da quei 
quattro zampe che, ponando a spasso il 
padrone, pennettano che sporchi ovunque 
(od è il contrario) senza alcun rispetto per 
gli altri. 
Le cosidetlc libertà e le idee di pochi non 
devono prevaricare il diritto di molti, al­
trimenti è dittatura. 
Poi la droga e l'AIDS, Non bendiamoci gli 
occhi e non tappiamoci gli orecchi; il pro­
blema esiste anche se non è eclatante, 
ovviamente, come in altre grandi città. 
L'isola felice non esiste, sopraltuno per i 
nostri ragazzi. 
Qui possono fare mollo le Contrade per­
mettendo ai giovani di stare insieme molto 
tempo e dando loro interessi diversi. 
E' compito dei dirigenti di contrada offrire 
a questi possibilità di incontro, anche al di 
fuori del Palio, di parlare e di fare. 
Questi sono solo alcuni dei problemi della 
nostra città, il tema e vasto e di non facile 
soluzione. 
L' ultimo augurio: che i tuoi Amministra­
tori siano sempre i meglio e che non si 
attacchino solo alle sedie, ma che la usino 
per pensare ad ogni bene nel tuo interesse. 
BUON 1989, SIENA. 
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Non c'è tre senza ... quattro 
Il nuovo anno contradaiolo è appena ini­
ziato c il nostro pensiero corre, attraverso 
i rigori di un inverno ancora tutto da 
passare, verso l'estate che da noi significa 
Palio, un esplosione vitale di sentimenti, 
sogni e speranze che ci accompagnano 
nella stagione del lavoro silenzioso in 
Contrada, teso come sempre alla valoriz­
zazione del nostro patrimonio verso tra­
guardi importanti c prestigiosi. 
Nei vari appuntamenti che nel periodo 
invernale ci vedono riuniti in Assemblea 
Generate, quello delta elezione del Capi. 
tana risulta ovviamente detcrminanate e 
significativo per il raggiungimento della 
Vittoria nel Campo. 
Per il 1989 sara Mario Bruttini a guidare il 
nostro Popolo alla conquista del Drappel­
lane. con al fianco i Tenenti Paolo Monta­
nari ed Egidio Tozzi con Renzo Billnciardi 
Fiduciario del Popolo, praticamente la ri­
conferma in blocco dello staff dell'anno 
passato. 
A questo punto ripercorreremo breve­
mente insieme le vicende significative del­
[a carriera paliesca del nostro Capitano. 
Mario Bruttini venne eletto Mangino dal­
['assemblea Generale nell'occasione della 
riconfenna a Capitano del Cav. Enrico 
Civai nell'anno 1963, questi l'anno suc­
cessivo rinunciava a candidarsi c cosi il 
giorno t l maggio 1964 Mario Bruttini lo 
sostituisce alla guida della Contrada. I 
suoi collaboratori furono Alfio Rinaldi e 
Dante Bruni, l'assemblea gli affiancò Fio­
renzo Lenardon. 
11 2 luglio 1964 prendiamo parte alla corsa 
con il cavllllo Crezio montato da Cana­
pino. al canape siamo settimi, ma la corsa 
non ha storia per noi, al primo giro il S. 
Martino Crczio rifiuta di girare, vinse il 
Drago. 
Arriviamo così al Palio dell'Assunta dello 
stesso anno, con la sorte che ci porta nella 
nostra stalla Danubio, la monta sara affi­
data a Peppinello, dopo l'infortunio di 
Solitario durantc la Provaccia. Per questo 
incidente verrà concessa alla Chiocciola la 
possibilità di ritardare la segnatura del 
fantino ehe Ilvverrà solo nel primo pome­
riggio. 
Durante la Corsa Peppinello cade al pri­
mo giro a S. Martino, Danubio scosso 
continua a correre e rimonta tulte le posi. 
zioni presentandosi al terzo giro secondo 

Facile intuire l'argomento di questo arti­
colo, non poteva essere che lui: IL NATA­
LE. E cosa si fa per Natale? Si fanno gli 
auguri e sono proprio questi, veramente 
sinceri, che le donne vogliono fare tramite 
il nostro Affogasanti. 
Prima di tullo auguri ad un valente Priore 
e ad un'altrellanto valente Capitano e staff 
Palio che ha egregiamente lavorato anche 
senza che i nostri colori fossero in Piazza; 
ma il prossimo anno ormai è vicino ed 
allora vedremo meglio cosa sapranno fare! 
Specialmente noi donne abbiamo proprio 
bisogno di rinnovare il guardarOba e, ci 
andrebbe benissimo un cappottino ma, se 
proprio non fosse possibile, vuoi dire che 
ci accontenteremo di un pezzo di seta 
pitturata. 
Auguri alla Sezione Piccoli Chiocciolini 
che farà, senza meno, un albero che dia 
tuce e colore al nostro Rione. Si perchè se 

dietro alla Torre che supera al Casato, la 
Chiocciola vince il suo quarantottesimo 
Palio e Mario Bruttini inizia un periodo 
fulgido che lo vedrà Capitano vittorioso 
ancora due volte. 
Siamo ora al Palio d'Agosto del 1966, che 
viene coru) il 17, andiamo al canape con 
il cavallo Beatrice e Antonio Trinetti detto 
Canapetta. All'ingresso siamo sesti e dopo 
un tentativo di forzatura da parte del Dra­
go con Bazza che si infortuna, viene data 
la mossa valida; la Chiocciola parte molto 
bene e al primo Casato i: in testa, Cana­
pella viene ripetuta mente attaccato dalle 
altre Contrade, principalmente dall'Onda, 
e deve difendere la sua posizione a suon di 
nerbate, nessuno potrà passare ed i: un 
nuovo trionfo per i nostn colori. 
Non finisce qui il magico momento della 
Chiocciola e del suo Capitano, dopo lo 
Straordinario del 24 settembre 1967 si 
corre il 2 luglio 1968, il barbero è Selvag­
gia c il fantino Canapelta. 
Si entra primi al canape e questa è la 
posizione che terremo per tutta la corsa, 
quel giorno la Chiocciol� raggiunse il tra­
guardo tutto d'oro delle cinquanta vittorie. 
Negli anni successivi Mario Bruttini sarà 
ancora Capitano fino all'indimenticabile, 
e per noi infausto, Palio del 1 6  agosto 

Ed è di nuovo natale! 
d' estate le strade di San Marea hanno un 
fascino speciale, perchi: c'è profumo di 
Palio, nel periodo natalizio non viene 
meno la bellezza, la luce, l'allegria e la 
felicità. 
Il sapere che dietro i mattoni di ogni casa 
c'è un Chiocciolina, i: una parte di fascino 
del nostro Rione. 
Un bellissimo Natale anche a tutta la S0-
cietà San Marco, alla quale auguro di p0-
ter mandare in porto, nel miJ.liore dei 
modi, le mille idee che bollono m pentola 
e che il  Consiglio sforna di riunione in 
riunione nell'intento di farci trascorrere 
con serenitlÌ ed allegria queste sere lunghe 
e fredde che ci portemnno fino a Prima­
vera. 
Ancora auguri per gli anziani della nostra 
Contrada che tanto ci hanno insegnato e 
tanto hanno ancora da darci. Un bacio 
particolare Il tutti i nonnini e le nonnine 

1973, che vide tre Contrade contendersi 
fino all'ultimo la vittoria, la Chiocciola 
con Rondone e Orbcllo e gli scossi della 
Torre e dell'Aquila, sara Panezio con i 
colori di via del Casato a spuntarla su 
tutti. 
Questo è l'ultimo Palio del primo periodo 
che vide Mario Bruttini Capitano. 
Oggi dopo il suo ritorno alla guida della 
Contrada, avvenuto nell'Assemblea Gene­
rale del IO dicembre 1985, non si può 
certo dire che la sorte, elemento detenni­
nante per qualunque Contrada voglia usci­
re Vittoriosa dal Campo, abbia avuto par­
ticolari riguardi con noi, al contrario pro­
prio nel momento cruciale ci s'è voltata 
sempre contro. 
Cosi dopo i Palii del 1988, durante i quali 
la nostra stalla è rimasta tristemente deser­
ta, ci prt..'Sentiamo al doppio appunta­
mento di luglio e agosto 1989 con una 
sicura, indiscussa, ferrea, assoluta, irrefre­
nabile volontà di vincere, con un Capi­
tano che non è certamente tornato per 
vivere sugli allori dei trionfi del passato. 
La sua immagine, il suo carattere e la sua 
determinazione nel proseguire i traguardi 
più alti potranno condurre nuovamente la 
Chiocciola all'apoteosi di una nuova Vil­
toria. 

presso le Case di riposo che, come ogni 
anno, Ilspeltano un pacchettino natalizio 
della loro Contrada e che, state certi, arri­
verà ! Ed inline. perchi: no, auguri a noi 
donne, alla Presidente, con la speranza 
che la nostra presenza in Contrada sia 
sempre più viva ed attiva in modo tale che 
venga, di giorno in giorno, sempre più 
apprezzala da lutti. 
Anche noi donne, per le Feste, abbiamo 
preparato tante cosine, a partire dalla 
Cena di S.Lucia fino ad arrivare al Gran 
Galà delle Rose verso la metà di Gennaio 
che ci vedrà tulti quanti in tiro come mai 
(perlomeno noi giovani) ci siamo visti. 
L'augurio più grande, però, lo voglio fare 
a tulti i contradaioli, vicini e lontani, spe­
rando che Babbo Natale lasci sotto il no­
stro albero il dono più sperato. 



AFFOGASANTI 

MOSSA E MOSSIERE 
Un problema da meditare seriamente 

Si i: già scatenato il consueto carosello 
della cosidcua giustizia paliesca : alle con­
testazioni di rito da parte dell'Ammini­
strazione Comunale seguiranno le discol­
pe di rito, gli appelli di rito, le decisioni 
del Consiglio anch'esse da anni ormai di 
rito. Può quindi apparire di un certo inte­
resse ripetere sul nostro giomalino alcune 
considerazioni che da tcmpo andiamo fa­
cendo sul problema della mossa e del mos­
siere. 
Dunque: la mossa. Una specie in via di 
trasformazione. se non proprio di estin­
zione. Eppure i: il momento più importan­
te della corsa: per questo il Regolamento 
del Palio le dedica precise e rigide norme 
di comportamento! Il cambio del posto 
assegnato e l'QSlacolo alle altre Contrade 
entro i canapi comportano per i fantini, 
come da espressa previsione (artt.64 e 67 
Reg.), la sospensione temporanea o 
l'esclusione a vita della corsa (e non la 
semplice ammonizione). Siamo d'accordo 
che ci possano essere cambiamenti di p0-
sto non volontari, come pure i: anche vero 
che c'i: un modo che si potrebbe dire 
tradizionale - e quindi possibile ed accet­
tato - di danneggiare l'avvcrsario. Ma da 
anni ormai ogni equilibrio i: sallato: il 
mantcnimento o meno del proprio posto 
al canape è solo legato ad un calcolo di 
convenienza, così come ostacoli all'avver­
saria assumono rudezza e virulenza da 
tomeo medievale. E in questa situazione il 
meccanismo di segretezza che determina 
l'ingresso ,al canape divcnta tutto un inu­
tilI:: rilU:lle, :llto esclusiv3n1ente :Id indica­
re 13 Contrada di rincorsa. Se ci pensiamo 
bene ciò, oltre tutto e a taccr d'altro, cozza 
gravemente contro quella che è una pre­
senza costante ed essenziale nella festa del 
Palio: la Sortc! Quella sorte che ci accom­
pagna dal momento dell'estrazione all' as­
segnazione dci cavalli. all'entrata :Il cana­
pe. Lo stravolgimento delle regole è palese 
e le conseguenze sono sotto gli occhi di 
tutti. 
Il Mossiere. Come tutti i Salmi finiscono 
in Gloria, così sembra che di tutto quello 
che succede :llJa mossa sia alla fine colpe­
vole il (solo) Mossiere. Intendiamoci subi­
to: i mossieri. anche i più bravi, possono 
sbagliare, hanno sbagliato. e continueran­
no a sbagliare. Ma, inidipendentemente da 
questo, dobbiamo convincerci che non c'è 
mossiere che possa, di per sé, garantire 
una mossa secondo regolamento, o alme­
no accettabile, se non trova in una certa 
misura la collaborazione di coloro che so­
no dentro i canapi. Abbiamo avuto tutti i 
tipi di mossierc e tutti i tipi di mosse: dalla 
lunga attesa delle tredici mosse alla ricerca 
di una improbabile perfezione, alla prima 
ed unica mossa sempre valida qualunque 
fosse la situazione tra i canapi. Ma la 
confusione non è diminuita, tutl'altro! 
Una mossa che possa essere definita giusta 
è in realtà il ponato del caso! Continuia­
mo quindi pure nell'andazzo di cambiarne 
uno ad ogni piè sospinto, nella vana spe­
rdnZ3 di trovare il mossiere perfello: ma 
non illudiamoci di poter porre rimedio ai 
problemi della mossa finchi: non avremo 
il coraggio di dedicare un' attenzione più 
frequente e più critica verso i fantini e 
verso chi li ingaggia e gestisce. 
Responsabilità di Contrade e Fantini. Ab­
biamo già ricordato come i Fantini che 
non mantengono il loro posto o ostacolino 
l'avversario tra i canapi siano passibili di 
squalifica (temporanea o a vita). Abbiamo 

anche detto che non tulli i cambiamenti di 
postO sono volontari e quindi non sono 
punibili, così come in ceni limiti di tradi­
zione è accellabile l'impedimento frappo­
sto all'avversario. Decidere sulla punibili­
ta o meno di un dato comportamento è un 
problema di valutazione da pane degli 
Organi cui i: demandato il compito della 
giustizia paliesea: se i: vero che il Mossiere 
non ha mezzi sumcienti per garantire una 
mossa secondo regolamento, allora e ine­
vitabile che debba acquisire valenza ed 
incidenza il momento punitivo dei com­
portamenti non regolamentari. Da usare 
con una certa misura, equità ed imparzia­
lità e tUItO quello che si vuole: ma da 
usare; e in maniera tale da far perdere di 
convenienza alla volontaria infrazione 
delle regole! Dopo i fantini, le Contrade. 
L'art. IOI Reg. Palio espressamente chia­
ma la Contrada a responsabile dcl conte· 
gno del proprio fantino. La disposizione è 
chiara. ma a tanta chiarezza ha corrispo­
sto uguale e costante inapplicazione della 
norma stessa. Non è possibile esaminame 
in questa sede i motivi: si dice, tra l'altro, 
che le Contrade non dovrebbero subire le 
conseguenze del comportamento automa­
mente assunto dal proprio fantino al mo­
mento della mossa. Ma a parte il fatto che 
è dubbio che una Contrada, che ingaggia e 
paga il fantino, non sia poi in grado di 
tmporgli una cena disciplina, restano pur 
sempre due imponanti considerazioni: la 
prima, che il regolamento è una norma 
giuridica e non può irrazionalmente essere 
tirato di qua e di là come [a trippa; la 
seconda,.che nulla è automatico, così co­
me l'eventuale responsabilità della Con­
trada dovrà essere oggetto di analisi e di 
valutazione da parte degli Organi Compe­
tenti. 
Giunta e Consiglio Comunale. Sono gli 
organi cui il Regolamento riconosce com­
petenze in materia di giustizia paliesca. Le 
norme in vigore attribuiscono alla sola 
Giunta Municiplae il potere di inOiggere 
punizioni alle Contrade ed ai fantini: se 
dunque il Consiglio Comunale, cui può 
essere falto ricorso, ritiene che una del i­
berd della Giunta sia illegittima o ingiusta, 
deve rinviare la decisione in questione alla 
Giunta stessa che prender'" pertanto nuove 
decisioni sulla base delle risultanze e della 
deliberazione dcl Consiglio Comunale. 
Ciò nonostante negli ultimi anni, il Consi­
glio Comunale si è arrogato il potere in 
sede di ricorso di applicare direttamente 
punizioni alle Contrade ed ai fantini (sen­
za cioè rimellere la questione alla compe­
lenza della Giunta): ciò ha portato, anche 
a scguito, di veri e propri paueggiamenti e 
compromessi tra i vari Consiglieri Comu­
nali, ad assumere decisioni deleterie per la 
gestibilità del Palio anche e soprattutto in 
materia di mossa. 
Dunque, conclusivamente: non v'è un 
unico motivo ne un unico responsabile di 
quel grande, ingestibile caos che è diventa­
ta la mossa del Palio. Il rito della nostra 
Festa esigerebbe, da parte di tulti, com­
portamenti rispellosi delle norme e delle 
tradizioni; ma i falli indicano invece il 
contrario; e tra questi faui continua per di 
più a fiorire il vezzo antico di dare la 
colpa sempre agli altri per le cose che non 
vanno, insistendosi così nell'errore di sem­
pre di vedere la pagliuzza nell'occhio del 
fratello senza accorgersi della trave che è 
nel proprio. 

CERA UNA VOLTA 

La Sloria del Palio e piena di scellerati e di falli 
ìncresciosi, ma e anche fatla di aneddoti, di 
storia e di eanzonature ... ma non di vigliacche· 
ria. Forse è passato il momento in cui Berta 
filava, o di quando dopo Palio s'andava a bere 
insieme all'amico della Contrada avversaria. 
Questo almeno per molti non esiste più! Non 
sforziamoci di ' raceontarlo aUe persone che 
vengono a Siena in quei giorni. 
Non si sente pii! una cllitarra suonare, non si 
sente pii! un canto contradaiolo intonato. non 
esistono piil conversazioni sono il lan'l" "le 
della pia8&Ctta. Di vero non c'è rimasI>' he 
quel minuto e meu.o di corsa dove la fortul13 e 
il destino dettano la loro legge a dispetto di 
tutti. 
DcI perche di questo mio sfoso ve lo scriverò 
subito, narrando ta storia di una Madonna ... e 
chi Ila orecçlli e occhi per tcucre ... intenda. 
Un giovane contradaiolo assente, per motivi di 
h\Yoro. dalla sua cina per ben died anni, un 
giorno, dando fondo a tutti i suoi risp�rmi, 
decise di ritornare tra le pietre cile lo avevano 
visto naseere. 
Non vi dico la gioia di essere vidno alla con­
trada, anche se it CQnfine dell'avversaria lo 
attanagliava per circa dicci metri. 
Ma cile importava - pensava lui - l'importante 
era vivere il Palio CQmc un tempo. Nel paiano 
del vea:llio Cimballi (dove ancora par di sen­
tirlo suonare il mandolino) mancava soto una 
eosa, dopo la rislruuura:tione avvenuta: la sua 
Madonnina. 
lo la ricordo benissimo! Quel contradaiolo pen­
sò benissimo, altora. di fame fare una copia ad 
uno scultore. Fu durante ta lavol'uionc che gli 
venne l'idea di far scolpire una clliocciolina nel 
broccio del bambino. In fondo. lui non aveva 
mai creato problemi a quelli della contrada 
avversaria. ne CQn simboli. nè con handiere, nt 
con altra cosa che potesse turbare gli animi. 
Non si etll nemmeno opposlo all'applicuione 
del gancio della loro bandiera sulla propria 
faa:iata. PenS3va moho a queLla bandiera Im le 
due finestre, lui che cm di profonda fede chioc­
ciolina, ma non gli imponava. In fondo era la 
vera Siena che trionfava, al di là delle maldi­
cen�e e contraddi:tioni. 
Fett benedire la scuhura c la miSI:: al suo 
posto. 
Non passarono che pochi liorni per vederla 
imbrJltata di due colori. l'rofonde ticolature 
sulla facciata nuova davano l'impressione che 
qualche temerario, dalla mano agile e leggera, 
avesse voluto affrescarla per rileggere la sua 
bravata su un quotidiano scnesc. Fortuna ha 
voluto che questa meteora pinorica passasse 
alta nel cielo senUl creare altri danni. Era 
cominciata la Via Crucis di quel madonnino. 
Poi la setll del 19 Novembre un IfUPpo di 
a,io ..... ni pCnsò bene di togliere quel dipinto 
osceno. In che modo? Nel modo più yigliacco 
chc si pOSS3 immaginare: al huio. molto tardi e 
quando il lampione, che illuminava la lastra di 
due colori, aveva deciso di mandare toni a 
1ello. Qui finisce la storia. Quella scultura get­
lata via, nella rase di ristrullura:tione, per disat­
tenzione cd incuria. questa voha era stata rolla 
per callivcria ed invidia. Molti valori si sono 
persi, nelle discotcchc, nella droga, nelle fami­
glie ed in questo mondo yorticoso ed indilTc­
rentc, ma sc la vista di una madonnina con una 
minuscola chiocciolina sul braccio, scatCn3 la 
rabbia che io queLla sera ho sentito sprigionarsi 
da 'luci giovani, allora signifiea che t vemmen­
te finto tUlto: il Palio, l'amieizia. le Contrade. 
le chitarre, h: cantate, le clliaccherate, la sfoni­
lura e ... no! Fone qualche cosa t rimasto le 
chi vivl'Ìl., vedru): la MALEDIZIONE � I cocci 
li raccolse tutti quel eontmdaiolo e om costano 
mollissimo!!! 



• AFFOGASANTI 

BUONE FESTE DA • • •  

In occasione delle festività natalizie e per 
augurare Buon Anno Nuovo, sono perve­
nuti al!a Contrada della Chiocciola numc­
rosi biglietti da personalità di tutto il mon­
do. 
Non potendo, per ragioni di spazio, pub­
blicarli tutti nomineremo i più famosi, 
pregando gli altri di scusarei per J'omissio-
"'. 
- FRANCESCO COSSIGA: "Auguro alla 

Contradda che ['anno pprossimo abbia 
in sorte un buon cavvallo pcr pottere 
vvincere il Palio. 
Buon Anno e Buon Nattale. 

- GEORGE BUSH: I have won Whilc 
House; now I hope thal District of Snail 
wins the run or Palio of July and AugusI 
and, if possible, Scptember. October and 
November. Merry Christmas and Hap­
P)' New Year. 

- IOANNES P.PAULUS 11°: Mi ha detto 
il mio principale che la Chiocciola è 
molto cara al suo cuore, più di quell'al­
tro animalaccio con la corazza che ha 
quattro zampe corte e tozze e ci viene 
un'ottima zuppa. Auguro quindi, un di­
vino 1989. 

- LEONARDO DA VINCI (già collabo­
ratore del Numero Unico del 1982): Ri­
saluto il mio amico Ricortecci da Riper­
di. Ci risentiremo ne! N.U. del 1989. 
Sicer! auguri. 

- DANTE ALIGHIERI (dalla spiaggia 
dello Stige): La 'unn'è possibile che 
l'anno a venire la 'un sia carro di gioia 
per la Chiocciola e per l'altri peccatori 
la serà un Brullo Inferno: lasciatemelo 
dire, io che la ci sò stato parecchio. 
Auguri anche dalla Beatrice che 'un po­
le veni a salutavvi ... gli è a fa i'bagno! 

- CIRIACO DE MITA: Gon guesdo mio 
biglietto auguro alla Gontrada della 
Ghiocciola ed ai gontradaioli tuni un 
Buon Natale e Felice Anno nuovo. Go· 
me Residende de! Gonsiglio proporrò di 
abolire il finanziamento alle forze poli-
tiche e di dare i soldi per i partitI del 
Balio, gosi le Gontrade potranno soddi­
sfare tutte le richiesde di quei simpati. 
coni dei fandini. 

- BETTINO CRAXI (va letto come se 

----::-:c:-:_-::---:-:-:c __ :_:----::--__ ----------
fosse proclamato da un balcone ... ): 

SANMARCONEWSANMARCONEWSANMARCONEWSANMARCONEWSAN Chiocciolini ... in questo momento licto 
di festa ... pervenga a voi ed alle vostre 

SI COMUNICA A TUTTI I PROTETTORI CHE L'ASSEMBLEA GENERALE famiglie (rumori di stuoli che cigolano) 
DELLA CONTRADA HA DELIBERATO L' AUMENTO DELLE QUOTE MINI. ... il mio migliore augurio di felice An· 
ME DEL PROTETTORATO PER L'ANNO 1989. LE NUOVE QUÙTE MINIME no Nuovo (rumori di folle oceaniche) . 
SONO r 25.000 PER IL PROTETTORATO ANNUALE E f 5.000 PER IL MENSILE. Dovrete riuscire a spezzare le reni al· 

l'avversario come in passato ... Chicco 
SI COMUNICA INOLTRE CHE IL PROTETTORATO PUO' ESSERE PAGATO IN ciolinì ... e Vai!! 

BANCA, CHl INTENDESSE USARE QUESTO SISTEMA SI METTA IN CONTAT- - MICHAIL GORBACIOV; Noi qui ab· 
TO CON LA CANCELLERIA ENTRO LA META' DI FEBBRAIO. biamo glasnost e perestroika che però 

Si ricorda inoltre che il Museo della Contrada, come tradizione, viene apeno al pubblico 
l'ultima Domenica di ogni mese la mattina dalle ore 9.30 alle 12.00. 

La sottoscrizione per i nuovi braccialetti ha interamentc coperto il numero previsto per 
l'addobbo di Via San Marco, chi volesse aggiungersi in Cancelleria sarà messo nella lista 
di attesa. 

non sono mollo belle. Ho saputo che, da 
un pò di tempo, a Siena ci sono anche 
perestroike di colore sulla Prospettiva 
Sardegnask: che ne direste di fare camo 
bio? Auguri e dasvidania, Tovarich! 
Abominevole Redazione dell'Affoga­
santi: a tutti i Chioceiolini Buon Natale 
e Felice Anno Nuovo. 
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